
COMUNE DI VENZONE
Provincia di Udine

__________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
__________

COPIA
ANNO 2016

N. 43 del Reg. Delibere 

OGGETTO:  APPROVAZIONE PROGRAMMA DEI FABBISOGNI DI PERSONALE PER IL 
TRIENNIO 2016­2018.

L'anno 2016 , il giorno 13 del mese di Aprile    alle ore 18:00 nella sala comunale si è riunita 
la Giunta Comunale. Fatto l'appello nominale risultano:

Presente/Assente

Di Bernardo Fabio Sindaco Presente
Valent Mauro Vice Sindaco Presente
D'Angelo Franco Assessore Presente
Madrassi Corinna Assessore Presente

Assiste il Segretario Michelizza  Sandro.

Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Di Bernardo  Fabio nella 
sua  qualità  Sindaco  ed   espone  gli   oggetti   inscritti   all'ordine  del   giorno   e   su  questi   la  Giunta 
Comunale adotta la seguente deliberazione:



OGGETTO: Approvazione programma dei fabbisogni di personale per il triennio 2016­
2018.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATE le seguenti disposizioni legislative:
L’art. 39 della Legge n. 449/1997 il quale stabilisce che Le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in 
relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedono alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n.68/1999;
l’art  91  del  D.Lgs.  267/2000 che precisa  che la  programmazione deve essere  finalizzata  alla 
riduzione programmata delle spese del personale; 
il  D.Lgs.  n.165/2001,  che  dispone  quanto  segue  relativamente  alla  programmazione  del 
fabbisogno del personale:

art.  6  comma 4,  il  documento di  programmazione deve essere correlato alla dotazione 
organica  dell’Ente  e  deve  risultare  coerente  con  gli  strumenti  di  programmazione 
economico-finanziaria;
art. 6 comma 4bis, il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 
competenti responsabili che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti;
art.  35,  comma 4,  la  programmazione triennale  dei  fabbisogni  di  personale  costituisce 
presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento

VISTI l’art 33 del D.Lgs. 165/2001, così come modificato dall’art 16 della legge 183/2011 (legge di 
stabilità  2012)   in  forza  del  quale  tutte  le  Amministrazioni devono  effettuare  una  ricognizione 
annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e dei dirigenti, da valutarsi 
in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente

DATO  ATTO  che  le  pubbliche  Amministrazioni  che  non  effettuano  tale  ricognizione  sono 
sanzionate con il divieto di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo

VISTO il parere della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia prot. 10706 del 22.03.2012 in forza 
del quale la normativa in argomento deve ritenersi applicabile anche alla nostra Regione

ATTESO che la condizione di soprannumero si  rileva dalla presenza di personale in servizio a 
tempo indeterminato extra-dotazione organica 

ATTESO  che  la  condizione  di  eccedenza  si  rileva,  oltre  che  da  esigenze  funzionali, 
dall’impossibilità  dell’ente  di  rispettare  i  vincoli  dettati  dal  legislatore  per  il  tetto  di  spesa  del 
personale e dal superamento del  tetto  del  50% nel  rapporto tra spesa del  personale e spesa 
corrente

DATO ATTO che il Comune di Venzone non si trova in situazione di eccedenza o di soprannumero

CONSIDERATO:
che le linee fondamentali della programmazione per il triennio 2016-2018 devono garantire lo 
standard di  servizio reso ai  cittadini,  tenendo conto delle  convenzioni  relative al  personale 
dipendente in essere;
che il personale degli enti locali della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è incluso nel 
sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale denominato “comparto unico”;
che la pianificazione e la programmazione delle politiche concernenti la gestione del personale 
è funzionale alle politiche ed agli obiettivi che l’Amministrazione intende perseguire nel triennio 
e va effettuata tenendo conto delle esigenze che annualmente possono manifestarsi, nonché 
del nuovo  scenario derivante dall’istituzione delle Unioni Territoriali  Intercomunali  di  cui  alla 
L.R.  26/2014,  ma  al  momento,  non  è  possibile  prevedere  con  certezza  quando  queste 
partiranno e quale personale dovrà essere trasferito alle stesse; 



RICHIAMATO l’attuale quadro normativo in materia di spesa del personale e di assunzioni ed in 
particolare:

in ambito regionale:
l’art.22  comma  1  della  L.R.  n.18/2015,  il  quale  prevede  che  gli  enti  locali  assicurano  il 
contenimento della spesa del personale nei limiti del valore medio di uno specifico triennio;
 l’art.6,  comma 16,  della  L.R.  n.33/2015,  col  quale  viene  stabilito,  ai  fini  di  quanto  sopra 
previsto, che per gli anni 2016, 2017, e 2018 il triennio di riferimento è quello relativo agli anni 
dal 2011 al 2013.
la L.R. 12/2014 e successive modifiche ed integrazioni, la quale ha previsto, all’art.4, comma 2, 
che  alle  amministrazioni  del  comparto  unico  del  pubblico  impiego  regionale  e  locale  si 
applichino, ai fini dell’attivazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato o con contratti di 
lavoro flessibile, le disposizioni previste a livello nazionale in materia di limiti assunzionali e 
relative fattispecie di deroga ed al comma 6 che, nelle more delle ridefinizione della disciplina 
dell’istituto della mobilità a livello di comparto, ai fini dell’attivazione di rapporti di lavoro con 
contratto a tempo indeterminato le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, devono preventivamente esperire la procedura di  mobilità all’interno del 
comparto medesimo;
l’art.54 della L.R. 18/2015, il quale prevede che sino alla data del 31 dicembre 2016 gli enti 
locali  del  comparto  unico  non  possono  bandire  nuove  procedure  concorsuali  o  selettive 
pubbliche  (né  procedure  di  mobilità  intercompartimentale)  per assunzioni  a  tempo 
indeterminato,  ai  fini  di  ricollocare  il  personale  delle  Provincie  del  Friuli  Venezia  Giulia  e 
determinare le condizioni per l’attuazione del processo di riforma avviata con la L.R. n.26/2014, 
specificando  che  le  disposizioni  perseguono le  finalità  dell’art.1  comma  424  della  legge 
190/2014, dandovi attuazione in ambito regionale;  
in ambito nazionale
l’art. 1, comma 762, della Legge n. 208/2015, che stabilisce che restano ferme le disposizioni 
di cui all’art. 1, comma 562, della legge 296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa del 
personale riferite agli enti che nell’anno 2005 non erano sottoposti alla disciplina del patto di 
stabilità interno, il  quale dispone che per i  suddetti  enti,  le spese di  personale non devono 
superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008 e che possono procedere all’assunzione 
di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato intervenute 
nel precedente anno;
l’art.  3,  comma 5  del  D.L.  90/2014,  convertito  nella  Legge  114/2014,  il  quale  consente  di 
cumulare dal 2014 le risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 
tre anni e l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali di facoltà assunzionali 
riferite al triennio precedente;  

RICORDATO che la delibera della  Giunta Regionale n.2256 del  28.11.2014 stabilisce che, per 
effetto  degli  esiti  del  monitoraggio  effettuato  ai  sensi  della  L.R.  16/2014,  le  disponibilità 
assunzionali previste dalla vigente normativa per l’anno 2014 non vengono intaccate dall’utilizzo in 
compensazione e che solo queste potranno essere utilizzate dagli enti del sistema integrato per gli  
anni successivi (e quindi gli enti della regione non possono utilizzare le risorse residue degli anni 
precedenti il 2014);

RICORDATO che agli enti locali del Comparto Unico del Pubblico Impiego regionale e locale si  
applica l’art.9, comma 28, del D.L. 78/2010 convertito in L. n.122/2010 e successive modifiche per 
le assunzioni  a tempo determinato e ad esso equiparate,  secondo il  quale i  Comuni possono 
avvalersi  di personale a tempo determinato o con convenzioni o altre fattispecie contrattuali  di  
lavoro flessibile, nel limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009;

CONSIDERATO:
che  con  deliberazione  della  G.C.  n.  117  del  05.12.2014 è  stata  determinata  la  dotazione 
organica dalla quale si evince che sono previsti n.18 posti e che alla data odierna risultano 
vacanti n. n. 1 posto di cat. A, n. 2 posti di cat. B e n. 2 posti di cat. C;
che con deliberazione della G.C. n. 61 del 27.05.2015 è stato effettuata con esito negativo la 
ricognizione di situazioni di soprannumero o eventuali eccedenze di personale per esigenze 
funzionali o sulla base della situazione finanziaria dell’Ente di cui all’art.33 del D.Lgs.165/2001 



così come modificato dall’art.16 della L.183/2011, integrata dalla deliberazione G.C. n. 81 del 
22.07.2015; 
che il valore medio della spesa di personale nel triennio 2011-2013 risulta pari a € 651.482,55 
e la spesa prevista per gli anni 2016 e 2017 è inferiore a tale valore;
che con delibera della Giunta Comunale n. 22 del 09.04.2014 è stato adottato il Piano delle 
azioni positive per assicurare pari opportunità sul lavoro fra uomini e donne per il triennio 2014-
2016;
che il Comune non è Ente strutturalmente deficitario, né versa in condizioni di dissesto;  

VISTO l’art 1, comma 557 della L. 311/2004 in forza del quale i comuni con meno di 5000 abitanti 
possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali 
purchè autorizzati dall’amministrazione di provenienza

DATO ATTO che  vi  è  la  necessità  di  supportare  l’ufficio  ricostruzione  nell’espletamento  delle 
pratiche di cui alla L.R. 33/77

RILEVATO  inoltre  che  questa  Amministrazione  provvede  per  la  sostituzione  temporanea  di 
personale assente con diritto di conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali o 
temporanee,  ad effettuare assunzioni di  personale con contratti  di  lavoro flessibile, nonché ad 
attivare annualmente, a seguito di appositi finanziamenti regionali, progetti per l’utilizzo di lavoratori 
disoccupati o titolari del trattamento di integrazione salariale straordinario (LSU, cantieri lavoro, 
voucher)  che  non  sono  al  momento  preventivabili,  venendo  disposte,  tenuto  conto  delle 
disponibilità di bilancio e di quanto disposto dall’art.36 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e nei limiti di  
cui ala bilancio di previsione dell’anno di competenza.
DATO ATTO che il budget massimo di spesa annuale utilizzabile per le assunzioni con contratti di  
lavoro flessibile è desunto dal prospetto del Responsabile del Servizio Finanziario;

RITENUTO di  autorizzare  anche  tale  tipo  di  assunzioni  a  tempo  determinato,  a  garanzia  del 
regolare funzionamento dei servizi interessati;

RITENUTO che la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio vada in generale 
contenuta, anche ai fini di mantenere nei limiti di legge la spesa del personale, nel sopperire alle 
assenze per collocamento a riposo o dimissioni e di procedere eventualmente a sopperire alle 
assenze temporanee nel rispetto delle disposizioni di cui a alla normativa nazionale e regionale;

CONSIDERATO che si  deve procedere ad adottare  il  nuovo piano triennale dei  fabbisogni  di 
personale a valere per gli anni 2016 – 2018;

VISTA la propria precedente deliberazione n.61 del 27.05.2016 con al quale venne approvato il 
piano del  fabbisogno di  personale per il  triennio 2015/2017 e successivamente integrata  dalla 
deliberazione G.C. n. 81 del 22.07.2015;

DATO ATTO che il Comune di Venzone con il 2013 è soggetto al rispetto delle norme relative al 
patto di stabilità interno;
 
DATO ATTO che  il  programma tiene  conto  delle  direttive  contenute  nel  Documento  Unico  di 
Programmazione e che la programmazione proposta non si intende esaustiva e, pertanto, potrà 
essere integrata o modificata alla luce delle effettive cessazioni degli  anni 2016 e 2017 e per 
eventuali ulteriori esigenze organizzative dell’Ente, al momento non previste e non programmabili, 
nei limiti delle previsioni di bilancio e nel rispetto della normativa di riferimento;

VISTO l’art.14 commi 47 e 48 della L.R. 22/2010 in ordine alle relazioni sindacali;

DATO ATTO che del presente provvedimento verrà data informazione alle OO.SS. ai sensi dell’art. 
5 del D.Lgs. 165/2001, come sostituito dall’art. 34 del D.Lgs. 150/2009;

VISTO lo Statuto Comunale vigente;

VISTO il CCRL vigente;



VISTO il D.Lgs. 267/2000;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

All'unanimità,

DELIBERA

1)  Di  dare  atto  ,  ai  sensi  dell’art  33  del  D.Lgs.  165/2001  e  s.m.i.,  che  nell’amministrazione 
comunale di Venzone non vi è personale né in soprannumero né in esubero

2) per le motivazioni di cui in premessa, di approvare la seguente programmazione triennale del 
fabbisogno di personale per il periodo 2016-2018 ed il piano annuale 2016 al fine di assicurare le 
esigenze  di  funzionalità  ed  ottimizzare  le  risorse  per  il  migliore  funzionamento  dei  servizi,  in 
funzione degli obiettivi che si intendono realizzare nel periodo di riferimento compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e con la dotazione organica, con riserva di apportare eventuali variazioni 
che si ritengano indispensabili,  tenuto  anche conto  del  prossimo avvio  delle  Unioni  Territoriali 
Intercomunali di cui alla L.R. 26/2014,:

TEMPO INDETERMINATO

ANNO  2016  Compatibilmente  con  il  quadro  giuridico  del  tempo,  si  procederà  alla 
riorganizzazione interna ed eventualmente alla sostituzione esclusivamente del personale 
cessato dipendente in pianta organica n.18 dipendenti di ruolo in servizio n.13;

ANNO  2017  Compatibilmente  con  il  quadro  giuridico  del  tempo,  si  procederà 
eventualmente alla sostituzione esclusivamente del personale cessato;

ANNO  2018  Compatibilmente  con  il  quadro  giuridico  del  tempo,  si  procederà 
eventualmente alla sostituzione esclusivamente del personale cessato;

TEMPO DETERMINATO
Si intende operare come segue:

ANNO  2016 Si  provvederà  ad  attivare  forme  contrattuali  flessibili,  nel  rispetto  della 
normativa  richiamata  (esclusivamente  mediante  convenzioni  con  altri  enti  per  l’utilizzo 
temporaneo  del  personale  già  in  servizio,  rapporti  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro) e dei 
vincoli  di  spesa  previsti,  esclusivamente  per  fronteggiare  situazioni  temporanee  ed 
eccezionali  che,  per  loro  stessa  natura,  non  possono  essere  predeterminate.  Si  potrà 
altresì utilizzare lo strumento disciplinata dall’art 1, comma 557 della L. 311/2004 per gli 
adempimenti connessi alla ricostruzione



ANNO 2017 Si  provvederà  ad  attivare  forme  contrattuali  flessibili,  nel  rispetto  della 
normativa  richiamata  (esclusivamente  mediante  convenzioni  con  altri  enti  per  l’utilizzo 
temporaneo  del  personale  già  in  servizio,  rapporti  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro) e dei 
vincoli  di  spesa  previsti,  esclusivamente  per fronteggiare  situazioni  temporanee  ed 
eccezionali  che,  per  loro  stessa  natura,  non  possono  essere  predeterminate. Si  potrà 
altresì utilizzare lo strumento disciplinata dall’art 1, comma 557 della L. 311/2004 per gli  
adempimenti connessi alla ricostruzione.

ANNO  2018  Si  provvederà  ad  attivare  forme  contrattuali  flessibili,  nel  rispetto  della 
normativa  richiamata  (esclusivamente  mediante  convenzioni  con  altri  enti  per  l’utilizzo 
temporaneo  del  personale  già  in  servizio,  rapporti  di  lavoro  subordinato  a  tempo 
determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro) e dei 
vincoli  di  spesa  previsti,  esclusivamente  per  fronteggiare  situazioni  temporanee  ed 
eccezionali che, per loro stessa natura, non possono essere predeterminate.

2)  di dare atto che il presente programma potrà essere oggetto di modifiche in relazione e per 
effetto dell’applicazione della L.R. 26/2014 di riordino del sistema Regione-Autonomie locali  ed 
ordinamento delle Unioni Territoriali Intercomunali;

3) di precisare che, salvo le verifiche contabili relative alla copertura finanziaria e nel rispetto della 
normativa  in  materia  di  assunzioni,  il  presente  provvedimento  si  considera  autorizzatorio  nei 
confronti di tutte le assunzioni che verranno disposte fino alla adozione di altro successivo atto di  
programmazione;

4)  di  dichiarare,  con  votazione  unanime  separata,  attesa  l’urgenza,   il  presente  atto 
immediatamente eseguibile ai sensi art. 1 co. 19 della L.R. 21/2003 e successive modifiche ed 
integrazioni.

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

Comune di Venzone, 13 aprile    2016 Il  Responsabile

F.TOSANDRO MICHELIZZA

 PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D. Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione.



Comune di Venzone,  13 aprile    2016 Il Responsabile

F.to
ANNE LISE BELLINA

 



Letto, confermato e sottoscritto,

Il Presidente Il Segretario

Di Bernardo  Fabio F.to
Michelizza  Sandro

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si   attesta   che   la   presente   deliberazione   viene   pubblicata   all’Albo   pretorio   on   line   dal 
15/04/2016   al   30/04/2016   per   quindici   giorni   consecutivi,   ai   sensi   della   L.R:   n.   21/2003   e 
successive modificazioni.

Comune di Venzone, lì   15/04/2016

Il Responsabile della Pubblicazione

F.to
Patrizia Franzil

ATTESTATO DI ESECUTIVITÀ

La   presente   deliberazione   è 
divenuta   esecutiva   il   giorno 
13/04/2016,   poiché   dichiarata 
immediatamente   esecutiva   (art.   1, 
comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 
21   come   modificato   dall’art.   17 
della L:R. 24/05/2004 n. 17).

Lì  13/04/2016

Il Responsabile dell’esecutività

F.toPatrizia Franzil

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.



Lì  
Il Responsabile del Procedimento


